
Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
            IL SÉ E L'ALTRO

(Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)
Età 5/6 anni

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
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-  Giochi  di  drammatizzazione e interpretazione
di ruoli per esprimere emozioni;

- Storia personale con raccolta di dati.

-  Riflessioni,  letture,  conversazioni  sui  valori
dell’amicizia,  solidarietà,  collaborazione,
perdono.

-  Cura  e  gestione  dell’ambiente  scolastico;
rispetto per il materiale.

- Rispetto dell’ambiente circostante.

-  Partecipazione  ad  eventi  significativi  della
comunità.

- Giochi con regole per comprenderle e imparare
a rispettarle.

- Giochi, conversazioni, drammatizzazioni per:
 rafforzare il rispetto delle idee e modi di essere
altrui;
controllare  l’aggressività  nei  momenti  di
conflitto;
esprimere sentimenti ed emozioni.

-  Letture,  conversazioni,  attività  grafico  –
pittoriche per eternare sentimenti, stati d’animo.

A. Accorgersi se, e in che senso, pensieri, azioni e
sentimenti dei maschi e delle femmine mostrino
uguaglianze e differenze e perché.

B. Registrare  i  momenti  e  le  situazioni  che
suscitano paura,  stupore,  sgomento,  diffidenza,
ammirazione,  disapprovazione,  gratitudine,
generosità,  simpatia,  amore;  interrogarsi  e
discutere  insieme  sul  senso  che  hanno  per
ciascuno questi sentimenti e come sono di solito
manifestati.

C. Rafforzare l'autonomia, la stima di sé, l'identità.

D. Rispettare e aiutare gli altri cercando di capire i
loro  pensieri,  azioni  e  sentimenti;  rispettare  e
valorizzare il mondo animato e inanimato che ci
circonda.

E. Conoscere la propria realtà territoriale e quella
di altri bambini (vicini e lontani) per confrontare
le  diverse  situazioni  anche  sul  piano  del  loro
“dover essere”.

F. Lavorare in gruppo, discutendo per darsi regole
di  azione  progettando  insieme  e  imparando  a
valorizzare le collaborazioni.

G. Comprendere  e  condividere  regole  comuni  nel
contesto di vita della classe  e nel gioco.

Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale, è
consapevole  delle  proprie  esigenze  e  dei  propri
sentimenti,  sa  controllarli  ed  esprimerli  in  modo
adeguato.

Sa di avere una storia personale e familiare, conosce
le tradizioni della famiglia, della comunità e sviluppa
un senso di appartenenza.

Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle
diversità  culturali,  su ciò  che è  bene o  male,  sulla
giustizia,  e  ha  raggiunto una prima consapevolezza
dei  propri  diritti  e  dei  diritti  degli  altri,  dei  valori,
delle  ragioni  e  dei  doveri  che  determinano  il  suo
comportamento.
È consapevole delle differenze e sa averne rispetto.

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli
altri  bambini,  si  rende  conto  che  esistono  punti  di
vista diversi e sa tenerne conto.

Ascolta  gli  altri  e  dà  spiegazioni  del  proprio
comportamento e del proprio punto di vista.

Dialoga,  discute  e  progetta  confrontando  ipotesi  e
procedure,  gioca  e  lavora  in  modo  costruttivo  e
creativo con gli altri bambini.

Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità
nei  diversi  contesti,  sa  seguire  regole  di
comportamento e assumersi responsabilità.



Istituto Comprensivo di Vedelago      Scuola Infanzia
                 IL SÉ E L'ALTRO

(Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)
Età 3/4   4/5anni

CONOSCENZE ABILITA' TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
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-  Giochi di drammatizzazione e interpretazione di
ruoli per esprimere emozioni;

- Storia personale con raccolta di dati.

-  Riflessioni,  letture,  conversazioni  sui  valori
dell’amicizia, solidarietà, collaborazione, perdono.

- Cura e gestione dell’ambiente scolastico;  rispetto
per il materiale.

- Rispetto dell’ambiente circostante (5 anni).

-  Partecipazione  ad  eventi  significativi  della
comunità.

- Giochi con regole per comprenderle e imparare a
rispettarle.

- Giochi, conversazioni, drammatizzazioni per:
 rafforzare  il  rispetto delle idee e modi di essere
altrui (5 anni);
controllare l’aggressività nei momenti di conflitto;
esprimere sentimenti ed emozioni (5 anni).

- Letture, conversazioni, attività grafico– pittoriche
per eternare sentimenti, stati d’animo.

A. Percepire  i  momenti  e  le  situazioni  che
suscitano paura,simpatia, amicizia (3/4anni).

B. Sviluppare  l'identità  personale  ed  iniziare  a
condividere  le  esperienze  con  i  compagni
(3anni).

C. Rafforzare l'identità personale e condividere le
esperienze con i compagni (4anni).

D. Rispettare  e  valorizzare  il  mondo  animato  e
inanimato che ci circonda (3/4anni).

E. Comprendere e condividere regole comuni nel
contesto  di  vita  della  sezione  e  nel  gioco
(3/4anni).

Il bambino sviluppa il senso dell'identità personale,
è consapevole delle proprie esigenze e dei propri
sentimenti,  sa  controllarli  ed  esprimerli  in  modo
adeguato.

Sa  di  avere  una  storia  personale  e  familiare,
conosce le tradizioni della famiglia, della comunità
e sviluppa un senso di appartenenza.

Ascolta  gli  altri  e  dà  spiegazioni  del  proprio
comportamento e del proprio punto di vista.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
     IL CORPO E IL MOVIMENTO

Corpo, movimento, salute
Età 5/6 anni

CONOSCENZE
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TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
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Pratiche corrette di cura di sé, igiene personale
e di sana alimentazione.

Conoscenza delle varie parti del corpo: disegno
completo della figura umana.

Organizzazione dello spazio.

Acquisizione di schemi motori di base.

Organizzazione del tempo.

Acquisizione  di  capacità  espressive  e
comunicative.

Partecipazione ad attività di gioco rispettando
le regole.

H. Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti
personali,  l'ambiente  e  i  materiali  comuni  nella
prospettiva della salute e dell'ordine.

I. Rappresentare  in  modo  completo  e  strutturato  la
figura  umana;  interiorizzare  e  rappresentare  il
proprio  corpo,  fermo  e  in  movimento;  maturare
competenze di motricità fine e globale.

J. Muoversi con destrezza nello spazio circostante e
nel  gioco,  prendendo  coscienza  della  propria
dominanza corporea e della lateralità, coordinando
il movimento degli arti.

K. Muoversi  spontaneamente  e  in  modo  guidato,  in
gruppo  e  da  soli,  esprimendosi  in  base  a  suoni,
rumori, musica, indicazioni ecc.

L. Esprimersi a livello mimico-gestuale.

M. Percepire  il  proprio  corpo  e  quello  degli  altri  in
relazione alle parti  che lo  compongono, alla loro
funzionalità, alle sue potenzialità, alle differenze di
genere.

N. Percepire il proprio corpo in relazione allo spazio
occupato.

Il  bambino  raggiunge  una   autonomia  personale
nell’alimentarsi  e  nel  vestirsi,  riconosce  i  segnali  del
corpo, sa che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il
proprio  corpo,  le  differenze  sessuali  e  di  sviluppo  e
consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di
sana alimentazione.

Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo
in stasi e in movimento.

Prova  piacere  nel  movimento  e  in  diverse  forme  di
attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio,
coordinarsi  in altri  giochi individuali  e di gruppo che
richiedono  l’uso  di  attrezzi  e  il  rispetto  di  regole,
all’interno della scuola e all’aperto.

Esercita  le  potenzialità  sensoriali,  conoscitive,
relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.

Controlla  la  forza  del  corpo,  valuta  il  rischio,  si
coordina con gli altri.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
            IL CORPO E IL MOVIMENTO

      Corpo, movimento, salute
           Età 3/4  4/5  anni

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO
DELLA COMPETENZA
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-  Pratiche  corrette  di  cura  di  sé,  igiene  personale  e  di  sana
alimentazione(4anni).
- Partecipazione alla gestione dell’ambiente e dei materiali nelle
attività di routine.

- Giochi per la conoscenza delle varie parti del corpo.
-  Percezione del  proprio  corpo  e  delle  principali  parti  che  lo
compongono in relazione alla loro funzionalità (3anni).
- Percezione delle principali parti del proprio corpo e di quello
degli altri  in relazione alla loro funzionalità (4anni).
- Organizzazione dello spazio(4anni).
- Acquisizione di schemi motori di base (3/4anni).
- Giochi di imitazione per la ricerca di forme comportamentali
corrette.
- Attività per lo sviluppo della motricità fine (strappo - ritaglio –
disegno – uso di vari materiali )

- Percorsi, giochi motori guidati e finalizzati (3 anni)
con l’utilizzo di musica e strumenti vari (4/5 anni)
- Giochi simbolici e imitativi.
- Organizzazione del tempo (4anni).
- Giochi per:
 il rispetto di regole condivise;
 la percezione delle relazioni spaziali;
 il coordinamento motorio;
 la  percezione  e  l’interiorizzazione  della  funzione  delle  varie
parti del corpo.

F. Curare in autonomia la propria persona (3anni).

G. Curare  in  autonomia  la  propria  persona,  gli
oggetti personali (4anni).

H. Rappresentar la figura umana (3anni). 

I. Rappresentare la figura umana; interiorizzare e
rappresentare il proprio corpo (4anni).

J. Maturare competenze di motricità fine e globale
(3/4anni).

K. Muoversi  intenzionalmente  nello  spazio
circostante e nel gioco (3anni).

L. Muoversi con destrezza nello spazio circostante
e nel gioco (4anni).

M. Muoversi  spontaneamente  e  in  modo guidato,
esprimendosi in base a suoni, rumori, musica,
indicazioni ecc (3/4anni).

N. Esprimersi a livello mimico-gestuale (3/4anni).

O. Partecipare ad attività di gioco (3anni).

P. Partecipare  ad  attività  di  gioco  rispettando  le
regole (4anni).

Il  bambino  raggiunge  una   autonomia
personale  nell’alimentarsi  e  nel  vestirsi,
riconosce i segnali del corpo, sa che cosa fa
bene e che cosa fa male, conosce il proprio
corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e
consegue pratiche corrette di cura di sé, di
igiene e di sana alimentazione.

Conosce  le  diverse  parti  del  corpo  e
rappresenta il corpo in stasi e in movimento.

Prova  piacere  nel  movimento  e  in  diverse
forme di attività e di destrezza quali correre,
stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi
individuali e di gruppo che richiedono l’uso
di attrezzi e il rispetto di regole, all’interno
della scuola e all’aperto.

Esercita  le  potenzialità  sensoriali,
conoscitive,  relazionali,  ritmiche  ed
espressive del corpo.

Controlla  la  forza  del  corpo,  valuta  il
rischio, si coordina con gli altri.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
            LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE

              (Gestualità, arte, musica, multimedialità) 
                              Età 5/6 anni           

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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-  Rappresentazioni  grafiche attraverso l’uso
di  varie  tecniche  (il  disegno,  la  pittura,  le
spugne,  gli  acquerelli,  …)  individuali  e  di
gruppo.

-  Manipolazione  di  materiali  vari  (carta,
pongo, cartapesta, pasta di sale, …).
- Esperienze di collage.

- Ascolto e produzione di suoni.

-  Uso  dei  suoni  della  voce  per  cantare,
inventare  canzoni,  filastrocche,  proverbi,
indovinelli, giochi di parole.

- Drammatizzazioni, giochi per scoprire vari
linguaggi musicali.

-  Realizzazione  di  strumenti  musicali  e
produzione di suoni e ritmi.

- Interpretazione di suoni – rumori attraverso
il movimento.

- Esperienze con giochi tecnologici.

- Visione di cartoni animati – fumetti.

- Esplorazione degli oggetti e delle 
strumentazioni tecnologiche attraverso 
l’esperienza diretta.

Q. Sperimentare  diverse  forme  di  espressione
artistica  del  mondo  interno  ed  esterno
attraverso  l'uso  di  un'ampia  varietà  di
strumenti e materiali, anche multimediali, per
produzioni singole o collettive.

R. Utilizzare  il  corpo  e  la  voce  per  imitare,
riprodurre, inventare suoni e rumori, anche in
modo coordinato con il gruppo.

S. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e
colore  all'esperienza,  individualmente  e  in
gruppo.

T. Elaborare ed eseguire un progetto individuale
e/o in gruppo.

U. Interpretare il ritmo sonoro con il movimento.

V. Utilizzare  la  voce  e  il  corpo  per  inventare
suoni e rumori, anche in modo coordinato con
il gruppo.

W. Sperimentare  l'utilizzo  dei  diversi  materiali
tecnologici.

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo
(teatrali, musicali, cinematografici...) sviluppa interesse per l'ascolto
della musica e per la fruizione e l'analisi di opere d'arte.

Comunica,  esprime  emozioni,  racconta,  utilizzando  le  varie
possibilità che il linguaggio del corpo consente.

Inventa  storie  e  si  esprime  attraverso  diverse  forme  di
rappresentazione e drammatizzazione.
Si  esprime  attraverso  il  disegno,  la  pittura  e  altre  attività
manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.
Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e sceglie con
cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.
È  preciso,  sa  rimanere  concentrato,  si  appassiona  e  sa  portare  a
termine il proprio lavoro.
Ricostruisce  le  fasi  più  significative  per  comunicare  quanto
realizzato.

Scopre  il  paesaggio  sonoro  attraverso  attraverso  attività  di
percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.
Sperimenta  e  combina  elementi  musicali  di  base,  producendo
semplice sequenze sonoro-musicali.

Esplora  i  primi  alfabeti  musicali,  utilizzando  i  simboli  di  una
notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli.

Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse
forme artistiche, per comunicare ed esprimersi attraverso di esse.



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
            LINGUAGGI, CREATIVITÀ, ESPRESSIONE

              (Gestualità, arte, musica, multimedialità) )
                Età 3/4 4/5anni

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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di  varie  tecniche  (il  disegno,  la  pittura,  le
spugne,  gli  acquerelli,  …)  individuali  e  di
gruppo.

-  Manipolazione  di  materiali  vari  (carta,
pongo, cartapesta, pasta di sale, …).
- Esperienze di collage.

- Ascolto e produzione di suoni.

-  Uso  dei  suoni  della  voce  per  cantare,
inventare  canzoni,  filastrocche,  proverbi,
indovinelli, giochi di parole.

- Drammatizzazioni, giochi per scoprire vari
linguaggi musicali.

-  Realizzazione  di  strumenti  musicali  e
produzione di suoni e ritmi.

- Esperienze con giochi tecnologici.

- Visione di cartoni animati – fumetti.

-  Esplorazione  degli  oggetti  e  delle
strumentazioni  tecnologiche  attraverso
l’esperienza diretta.

O. Sperimentare  diverse  forme  di  espressione
artistica  del  mondo  interno  ed  esterno
attraverso  l'uso  di  un'ampia  varietà  di
strumenti e materiali, anche multimediali, per
produzioni singole o collettive.

P. Utilizzare  il  corpo  e  la  voce  per  imitare,
riprodurre, inventare suoni e rumori, anche in
modo coordinato con il gruppo.

Q. Disegnare, dipingere, modellare, dare forma e
colore  all'esperienza,  individualmente  e  in
gruppo.

R. Elaborare ed eseguire un progetto individuale
e/o in gruppo.

S. Interpretare il ritmo sonoro con il movimento.

T. Utilizzare  la  voce  e  il  corpo  per  inventare
suoni e rumori, anche in modo coordinato con
il gruppo.

U. Sperimentare  l'utilizzo  dei  diversi  materiali
tecnologici.

Il bambino segue con attenzione e con piacere spettacoli
di  vario  tipo  (teatrali,  musicali,  cinematografici...)
sviluppa  interesse  per  l'ascolto  della  musica  e  per  la
fruizione e l'analisi di opere d'arte.

Comunica,  esprime  emozioni,  racconta,  utilizzando  le
varie possibilità che il linguaggio del corpo consente.

Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di
rappresentazione e drammatizzazione.
Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività
manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.

Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con
creatività.

Formula piani di azione, individualmente e in gruppo, e
sceglie  con  cura  materiali  e  strumenti  in  relazione  al
progetto da realizzare.

Ricostruisce  le  fasi  più  significative  per  comunicare
quanto realizzato.

Scopre  il  paesaggio  sonoro  attraverso  attività  di
percezione e produzione musicale.
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             I DISCORSI E LE PAROLE

             (comunicazione, lingua, cultura)
                   Età 5/6 anni

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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- Conversazioni guidate nel gruppo.

- Conversazioni libere tra bambini.

-  Condivisione  di  esperienze  personali
attraverso il linguaggio parlato.

-  Ascolto  delle  varie  forme  di
comunicazione verbale.

-  Discussioni  su  eventi  –  fiabe  –  storie  –
racconti – letture di immagini - …

- Utilizzo del linguaggio parlato in diversi
contesti.

-  Visione  di  libri  –  immagini  –  filmati
operando scelte ed esprimendo motivazioni.

- Confronto tra parole – frasi – semplici testi
in lingue diverse.

-  Diverse  forme  di  espressione  linguistica
(giochi  di  parole,  filastrocche,  poesie,
rime....).

- Giochi grafici e fonetici.

- Giochi di metalinguaggio.
- La differenza tra il segno grafico e il segno
della scrittura.

V. Parlare,  descrivere,  raccontare,  dialogare  con
grandi e coetanei.

W. Lasciare  trasparire  fiducia  nelle  proprie
capacità  di  espressione  e  comunicazione  e
scambiarsi  domande,  informazioni,
impressioni, giudizi e sentimenti.

X. Ascoltare,  comprendere  e  “ri-esprimere”
narrazioni lette o improvvisate di fiabe, favole,
storie, narrazioni, racconti e resoconti.

Y. Esprimersi  nei  diversi  contesti  utilizzando  i
diversi registri.

Z. Riconoscere testi della letteratura per l'infanzia
letti da adulti o visti attraverso mass media e
motivare gusti e preferenze.

AA.Riconoscere la lingua materna come codice di
comunicazione attraverso il confronto con altri
linguaggi.

BB. Individuare le caratteristiche che differenziano
gli atti dell'ascoltare, del parlare, del leggere e
dello  scrivere,  distinguendo  tra  segno  della
parola,  dell'immagine,  del  disegno  e  della
scrittura.

CC. Elaborare  congetture  e  codici  personali  in
ordine alla lingua scritta.

Il  bambino  sviluppa  la  padronanza  d'uso  della  lingua
italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

Sviluppa  fiducia  e  motivazione  nell'esprimere  e
comunicare  agli  altri  le  proprie  emozioni,  le  proprie
domande,  i  propri  ragionamenti  e  i  propri  pensieri
attraverso  il  linguaggio  verbale,  utilizzandolo in  modo
differenziato e appropriato nelle diverse attività.

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la
lettura  di  storie,  dialoga,  discute,  chiede spiegazioni  e
spiega, usa il linguaggio per progettare le attività e per
definirne le regole.

Sviluppa  un  repertorio  linguistico  adeguato  alle
esperienze  e  agli  apprendimenti  compiuti  nei  diversi
campi di esperienza.

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, riconosce,
apprezza  e  sperimenta  la  pluralità  linguistica  e  il
linguaggio poetico.

È  consapevole della propria lingua materna.

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime
forme  di  comunicazione  attraverso  la  scrittura,  anche
utilizzando le tecnologie



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
             I DISCORSI E LE PAROLE

             (comunicazione, lingua, cultura)
                   Età 3/4 - 4/5 anni

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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- Conversazioni guidate nel gruppo.

- Conversazioni libere tra bambini.

-  Condivisione  di  esperienze  personali
attraverso il linguaggio parlato.

-  Ascolto  delle  varie  forme  di
comunicazione verbale.

-  Discussioni  su  eventi  –  fiabe  –  storie  –
racconti – letture di immagini - …

- Utilizzo del linguaggio parlato in diversi
contesti.

-  Visione  di  libri  –  immagini  –  filmati
operando scelte ed esprimendo motivazioni.

- Confronto tra parole – frasi – semplici testi
in lingue diverse.

-  Diverse  forme  di  espressione  linguistica
(giochi  di  parole,  filastrocche,  poesie,
rime....).

X. Parlare,  raccontare,  con  grandi  e
coetanei(3anni).Parlare,
raccontare,dialogare  con  grandi  e
coetanei(4anni).

Y. Esprimere esperienze personali(3anni).

Z. Esprimere  esperienze  personali  e
intervenire nelle conversazioni(4anni).

AA. Ascoltare, comprendere  narrazioni lette
o  improvvisate  di  fiabe,  favole,  storie,
narrazioni, racconti e resoconti(3/4anni).

BB. Esprimersi  nei  diversi  contesti
(3/4anni).

CC. Riconoscere  testi  della  letteratura  per
l'infanzia  letti  da adulti  o visti  attraverso
mass  media  e  motivare  gusti  e
preferenze(3/4anni).

DD. Riconoscere la lingua materna (3anni).

EE.Riconoscere  la  lingua  materna  come
codice  di  comunicazione  attraverso  il
confronto con altri linguaggi(4anni).

Il bambino sviluppa la padronanza d'uso della lingua 
italiana e arricchisce e precisa il proprio lessico.

Sviluppa fiducia e motivazione nell'esprimere e 
comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie 
domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri 
attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo
differenziato e appropriato nelle diverse attività.

Racconta, inventa, ascolta e comprende le 
narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, 
chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per 
progettare le attività e per definirne le regole.

Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle 
esperienze e agli apprendimenti compiuti nei 
diversi campi di esperienza.

Riflette sulla lingua, confronta lingue diverse, 
riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità 
linguistica e il linguaggio poetico.

È consapevole della propria lingua materna.

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime
forme  di  comunicazione  attraverso  la  scrittura,  anche
utilizzando le tecnologie.
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            LA CONOSCENZA DEL MONDO

              (Ordine, misura, spazio, tempo, natura )
                Età 5/6 anni
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-  Esplorazione  e  ricerca,  nella
dimensione  del  gioco,  delle
proprietà  degli  oggetti,  animali,
persone e loro individuazione.

-  Comparazione  di  oggetti  per
rilevarne  uguaglianze  e
differenze  nel  colore,  forma,
dimensione e proprietà d’uso.

-  Giochi  di  classificazione,
comparazione, ordinamento.

- Confronto tra insiemi.

- Esperienze per la scoperta e il
riconoscimento  delle  posizioni
spaziali e dei rapporti topologici.

-  Giochi  ed  esperienze  utili  al
superamento  di  semplici
situazioni problematiche.

-  Giochi  e  primi approcci con i
numeri quantità.

-  Giochi  per  ricercare,
condividere  e  utilizzare;
riconoscere simboli.

DD. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare qualcosa e 
dire cosa si è toccato, visto, udito, odorato, gustato, ricercando la 
proprietà dei termini. 

EE. Adoperare lo schema investigativo del “ chi, che cosa, quando, 
come, perché? “ per risolvere problemi, chiarire situazioni, 
raccontare fatti, spiegare processi.

FF. Contare oggetti, immagini, persone; aggiungere, togliere e 
valutare quantità: ordinare e raggruppare per colore, forma, 
grandezza, ecc…

GG. Collocare persone, fatti ed eventi nel tempo; ricostruire ed 
elaborare successioni e contemporaneità; registrare regolarità e 
cicli temporali.

HH. Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone in 
situazioni spaziali; eseguire percorsi o organizzare spazi sulla 
base di indicazioni verbali e non; guidare in maniera verbale e 
non il percorso di altri, oppure la loro azione organizzativa 
riguardante la distribuzione di oggetti e persone in uno spazio 
noto.

II. Manipolare, smontare, montare, piantare, legare, ecc…seguendo 
un progetto proprio e di gruppo, oppure istruzioni d’uso ricevute.

JJ. Elaborare progetti propri o in collaborazione, da realizzare con 
continuità e coerenza.

KK. Negoziare con altri spiegazioni di problemi e individuare i 
modi per verificare quali risultino alla fine più persuasive e 
pertinenti.

LL. Ricordare e ricostruire attraverso diverse forme di 
documentazione quello che si è visto, fatto, sentito e scoprire che 
il ricordo e la ricostruzione possono anche differenziarsi.

E’  curioso,  esplorativo,  pone  domande,
discute,  confronta  ipotesi,  spiegazioni,
soluzioni e azioni.
Utilizza  un  linguaggio  appropriato  per
descrivere le osservazioni o le esperienze.

Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri
diversi,  confronta  e  valuta quantità;  utilizza
semplici  simboli  per  registrare;  compie
misurazioni mediante semplici strumenti.

Si orienta nel tempo della vita quotidiana.
Riferisce  eventi  del  passato  recente
dimostrando  consapevolezza  della  loro
collocazione  temporale;  formula
correttamente  riflessioni  e  considerazioni
relative al futuro immediato e prossimo.

Colloca correttamente nello spazio se stesso,
oggetti,  persone;  segue  correttamente  un
percorso sulla base di indicazioni verbali.

Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li
esplora e sa scoprirne funzioni e possibili usi.

Coglie le trasformazioni naturali.

Osserva i  fenomeni naturali  e gli  organismi
viventi  sulla  base  di  criteri  o  ipotesi,  con
attenzione e sistematicità



Istituto Comprensivo di Vedelago Scuola Infanzia
            LA CONOSCENZA DEL MONDO

               (Ordine, misura, spazio, tempo, natura )
                  Età 3/4    4/5 anni

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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- Esplorazione e ricerca, nella dimensione del
gioco, delle proprietà degli  oggetti,  animali,
persone e loro individuazione.

-  Comparazione  di  oggetti  per  rilevarne
uguaglianze  e  differenze  nel  colore,  forma,
dimensione e proprietà d’uso.

-  Giochi  di  classificazione,  comparazione,
ordinamento.

- Confronto tra insiemi.

- I concetti topologici: 
sopra-sotto, dentro-fuori (3-4 anni) 
avanti-dietro, da una parte - dall’altra, in alto
- in basso – tra (5 anni). 
Localizzare  gli  oggetti  nello  spazio  e
riprodurli nelle immagini (3 anni).

- Giochi ed esperienze utili al superamento di
semplici situazioni problematiche(5anni).

-  Giochi  e  primi  approcci  con  i  numeri
quantità (5 anni).

-  Giochi  per  ricercare,  condividere  e
utilizzare; riconoscere simboli (5 anni).

FF. Toccare, guardare, ascoltare, fiutare, assaggiare 
qualcosa e dire cosa si è toccato, visto, udito, 
odorato, gustato (3-4-anni).

GG.Adoperare lo schema investigativo del “ chi, che 
cosa, quando, come, perché? “ (3 anni) per risolvere
problemi, chiarire situazioni, raccontare fatti, 
spiegare processi (4-5-anni).

HH.Contare  oggetti,  immagini,  persone;  aggiungere,
togliere  e  valutare  quantità:  (3-4  anni)  ordinare  e
raggruppare per colore (3 anni), forma, grandezza,
ecc…(4-5-anni)

II. Percepire lo scorrere del tempo osservando la natura
e le sue trasformazioni (4 anni).

JJ. Localizzare e collocare se stesso, oggetti e persone
in situazioni spaziali;  eseguire  percorsi (3 anni) o
organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali e
non; guidare in maniera verbale e non il percorso di
altri,  oppure  la  loro  azione  organizzativa
riguardante la distribuzione di oggetti e persone in
uno spazio noto (4 anni).

KK.Manipolare,  smontare,  montare,  piantare,  legare,
ecc…seguendo  un  progetto  proprio  e  di  gruppo,
oppure istruzioni d’uso ricevute.

E’ curioso, esplorativo, pone domande, discute,
confronta  ipotesi,  spiegazioni,  soluzioni  e
azioni.
Utilizza  un  linguaggio  appropriato  per
descrivere le osservazioni o le esperienze.

Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri
diversi, confronta e valuta quantità.

Colloca  correttamente  nello  spazio  se  stesso,
oggetti, persone, … .

Coglie le trasformazioni naturali.
Osserva  i  fenomeni  naturali  e  gli  organismi
viventi  sulla  base  di  criteri  o  ipotesi,  con
attenzione e sistematicità.
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   RELIGIONE

Primo livello
CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA

COMPETENZA
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1. Episodi significativi della vita di Gesù 
e di alcuni santi.

2. Alcune regole fondamentali di 
convivenza.

3. Alcuni momenti significativi della 
comunità cristiana.

4. Il messaggio evangelico dell’amore e 
della fratellanza.

1. Primo livello Intuire la persona di Gesù e 
di alcuni santi come modello di bontà da 
cui trarre insegnamento.

2. Sviluppare l’identità personale e inizia a 
condividere l’esperienza con i compagni.

3. Sviluppare gradualmente un 
atteggiamento di accoglienza verso gli 
altri.

4. Intuire il significato di alcuni valori per 
una serena relazione con gli altri.

L’alunno scopre nel Vangelo la persona e
l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è
Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità
di uomini e donne unita nel suo nome per iniziare a

maturare un positivo senso di sé e sperimentare
serene relazioni con gli altri, anche appartenenti a

differenti tradizioni culturali e religiose.
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Brevi narrazioni e alcuni semplici gesti 
appartenenti alla religiosità popolare.

Canti, filastrocche, danze.

Alcuni gesti di bontà, amicizia e perdono.

1. Assumere con il proprio corpo 
atteggiamenti idonei all’ascolto di 
narrazioni e canti vari esprimendo a 
livello mimico-gestuale le proprie 
emozioni.

2.  Muoversi nello spazio circostante e nel 
gioco.

3. Manifestare con i propri gesti sentimenti 
di amicizia e sviluppare relazioni positive 
tra pari.

L’alunno esprime con il corpo la propria esperienza
religiosa per cominciare a manifestare

adeguatamente con i gesti la propria interiorità,
emozioni ed immaginazione.



CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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1. L’uso di vari materiali per 
realizzazioni pittoriche e manipolative 
inerenti agli argomenti trattati.

2. Canti, poesie, filastrocche e semplici 
danze.

3. Alcune feste religiose e popolari 
(Natale, Pasqua, santo Patrono) e le 
loro manifestazioni.

1. Sperimentare alcune forme di 
rappresentazione grafico-creativo 
utilizzando materiali diversi.

2. Utilizzare la voce per imitare, 
inventare, riprodurre narrazioni ed 
esprimere i propri stati d’animo.

3. Individuare alcuni luoghi d’incontro 
della comunità cristiana  e semplici 
linguaggi simbolici che la 
caratterizzano.

L’alunno riconosce alcuni linguaggi simbolici e
figurativi tipici della vita dei cristiani (feste,

preghiere, canti, spazi, arte) per esprimere con
creatività il proprio vissuto religioso.
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E 1. Episodi del Vangelo che raccontano la
vita e gli insegnamenti di Gesù.

2. Il nome ed il ruolo dell’insegnante e 
dei compagni; l’ora di religione ed 
altri aspetti che la caratterizzano.

1. Ascoltare, raccontare, riesprimere 
semplici narrazioni.

2. Dialogare con grandi e coetanei anche in 
ambito religioso

L’alunno impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
trarre i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per
sviluppare una comunicazione significativa anche in 
ambito religioso.
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1. L’episodio religioso della creazione.

2. Alcuni significati di semplici 
simbologie.

3. Avvio alla conoscenza dell’alternarsi 
dei giorni e delle stagioni, elementi 
fondamentali del creato.

1. Iniziare ad esplorare la realtà che lo 
circonda e sa porsi semplici domande.

2. Assumere semplici atteggiamenti di 
rispetto verso al natura.

3. Percepire il trascorrere del tempo.

L’alunno osserva con meraviglia ed esplora con
curiosità il mondo, riconosciuto dai Cristiani e da

tanti uomini religiosi come dono di Dio creatore per
sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti

della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
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   RELIGIONE
Secondo livello

CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
COMPETENZA
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1. Episodi significativi della vita di 
Gesù e di alcuni santi.

2. Il messaggio evangelico dell’amore
e della fratellanza.

3. I doni dell’amicizia regole per 
vivere bene insieme.

4. Gli amici di Gesù: i discepoli.

5. Valore della famiglia , della scuola 
delle comunità religiose.  La 
Chiesa: una grande famiglia.

1. Scoprire la persona di Gesù e di alcuni 
Santi come maestro di vita e modelli di 
bontà.

2. Intuire il significato di alcuni valori 
cristiani per una positiva relazione con se 
stessi e con gli altri rispettando e 
valorizzando le diversità.

3. Ascoltare e prestare attenzione all’altro ed
esprimere sentimenti di amicizia e 
accoglienza. 

4. Rafforzare l’identità e la stima de sé.

5. Sviluppare il senso di appartenenza al 
gruppo.

L’alunno scopre nel Vangelo la persona e
l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è
Padre di ogni persona e che la Chiesa è la comunità
di uomini e donne unita nel suo nome per iniziare a

maturare un positivo senso di sé e sperimentare
serene relazioni con gli altri, anche appartenenti a

differenti tradizioni culturali e religiose.
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1. Episodi dell’infanzia di Gesù: io e 
Gesù cresciamo.

2. Luoghi e usanze del paese di Gesù.

3. Canti filastrocche storie e alcuni 
gesti appartenenti alla religiosità 
popolare.

1. Eseguire giochi corporei nella conoscenza
del proprio corpo e della propria crescita.

2. Eseguire percorsi.
3. Assumere con il proprio corpo posizioni 

idonee all’ascolto di narrazioni e canti 
vari.

4. Assumere con il proprio corpo 
atteggiamenti idonei all’ascolto di 
narrazioni e canti vari esprimendo a 
livello mimico e gestuale le proprie 
emozioni e sentimenti.

L’alunno esprime con il corpo la propria esperienza
religiosa per cominciare a manifestare

adeguatamente con i gesti la propria interiorità,
emozioni ed immaginazione.



CONOSCENZE ABILITÀ TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLA
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1. Segni e simboli del Natale e della 

Pasqua ed il loro significato 
cristiano.

2. La vita pubblica di Gesù.

3. Arte iconografica legata alla 
tradizione cristiana.

4. Canti, poesie, filastrocche musiche 
e danze.

1. Comprendere e d esprimere attraverso un 
linguaggio verbale e non gli atteggiamenti
delle persone che hanno accolto Gesù.

2. Comprendere ed interpretare un racconto 
biblico drammatizzandolo.

3. Interpretare e rappresentare graficamente 
ed in modo creativo episodi proposti.

4. Utilizzare la voce come espressione del 
proprio vissuto religioso.

L’alunno riconosce alcuni linguaggi simbolici e
figurativi tipici della vita dei cristiani (feste,

preghiere, canti, spazi, arte) per esprimere con
creatività il proprio vissuto religioso.
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1. Brani tratti dalla Bibbia e altre 
narrazioni che aiutano a crescere.

2. Canti, termini, luoghi, elementi 
simbolici gestuali e figurativi della 
tradizione cristiana.

3. Il significato dei testi narrativi 
appartenenti alla religiosità 
cristiana e popolare.

4. I segni, le manifestazioni della 
religiosità popolare nel loro 
corretto significato culturale.

5. Porre domande inerenti al contesto 
religioso.

1. Ascoltare, comprendere ed esprimere 
narrazioni bibliche e racconti attinenti.

2. Individuare in un racconto le sequenza 
temporali degli eventi, i personaggi e le 
loro caratteristiche.

3. Dialogare con grandi e coetanei su 
argomenti trattati rispettando il punto di 
vista dell’altro

L’alunno impara alcuni termini del linguaggio 
cristiano ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 
trarre i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, 
per sviluppare una comunicazione significativa anche
in ambito religioso.
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1. L’ episodio religioso della Creazione: 
Dio crea e colora il mondo.

2. I giorni della Creazione del mondo

3. La bellezza del creato.  

4. Atteggiamenti idonei di stupore, 
meraviglia e rispetto verso la natura

1. Osservare il mondo e intuire la presenza 
di Dio nella sua creazione.

2. Mettere in relazione ordinando in 
sequenze.

3. Scoprire la natura come dono prezioso da 
custodire e rispettare.

4. Riflettere sul ruolo dell’uomo nella 
natura: felicità non è solo chiedere ma 
anche assumere delle responsabilità.

L’alunno osserva con meraviglia ed esplora con
curiosità il mondo, riconosciuto dai Cristiani e da

tanti uomini religiosi come dono di Dio creatore per
sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti

della realtà, abitandola con fiducia e speranza.
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